
Poesia come RICORDO                                     
 
Estate 

 
Il mare burrascoso, 
i bambini che giocano, 
il rumore dei tuffi. 
Pescatori,canotti e pedalò, 
un enorme gelato al gusto di panna e nutella, 
al bar di Chianciano. 
Anziani con cravatta,capelli alzati, trucco, 
pronti per andare a ballare. 
Il divertimento di comprare regali e di riceverli. 
I negozi pieni di  
roba costosa, 
ma bella. 
La pioggia di Riccione, 
che veniva giù lentamente. 
Divertirsi saltando 
qua e là, 
da negozio a negozio. 
L’incontro all’hotel 
di un tunisino di nome Esus a cui dire 
tutto di me. 
Ritorno a casa con tanti 
ricordi. 
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